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„  tno accennate è d’ un grandiflimo ufo la 
„  Storia delle Arti , poiché manifefta le co*
„  fe in moto , e più dirittamente conduce 
„  alla pratica . Anzi leva ancora la malche- 
,,  ra, ed il velo alle cofe naturali , che dì* 1 
,, ordinario fon occultate) ed offufeate lotto 
„  la varietà delle figure* e della efterior ap- 
,, parenza. Finalmente i travagliattieuii deli* 
„  Arte fono certamente come le catene , e 
„  le manette di Proteo (<*)5, le quali difeuo* 
„  prono gli ultimi sforzi , e gli ultimi co- 
„  nati della materia « Gonciofiiachè i corpi 
„  fono anzi difpolti a prender diverfe forme, 
„  che a perire’) e ad annientai . Intorno a 
„  così fatta Storia adunque , tuttoché mec- 
„  canica, e non Liberale, ficcome puòcom- 
„  parire, convien ufare ( lafciata la profuq- 
„  zione , ed il fallo ) una 4forama diliger^

za.
„  Oltracciò ficcome tra le A rti fon quel* 

„  le preferite , che rapprefentano, alterano , 
„  ed apparecchiano i Corpi Naturali , ed i 
„  Materiali delle cofe , quali iono V Agri* 
„  coltura, l’ Arte del cuocere, U Chimica , 
„  l’ Arte del tingere, le manifatture del Ve*

A 3  tro ,

(a } Di auejìo Proteo raccontano nelle loro favola
i Poeti t oltre molte altre cofe, che foffe anco indovi» 
no, ma che vere non fodero le rifpofle cP eglt 
dava, fe non allora quando veniva sforzato , e polla 
in catene ; al che vuol qui alluder l'Autor* *


